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PARÏ¾ UFFIRE
Il Numere87 sesenda)della Raccolty

offeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto ;

VITIORIO EMANUELE B

FER6RAEIA DI NO E PER TOI.01FflDEE.I.a NUIONE

na n'Irar.n.
Vedsta laplintãúnmerleadelpersonale degli

.e.amn.=+i liolentinoi aalla R. Università di
Torino,approvataenn Realed&o del V feb-

1paio 1865, n. 2170;
Sella prppqsizione 4el Nostro Ministro Se-

g Stato per la Palpb);oagatrusione,
degretyto edecretianto:

1. È soppresso uno dei 449 posti di di-
r¢oye aena clinica medica

,

la p. pe;-
versifA di orino, eni èanne680 Ì 8880gBO 88880
di lire ottocento.
Art. 2. Lo atÍpendio dei due assistenti aBa

Glinica medica, presso la R. Università &i 'fo.
rino, è portato da lire settecento cinquanta a
lire snille e comineinre dal 1• marzo p. v.
Arg. 4. È instituito un posto di agrrente

presso jl laboratorio elinico della B. UniversitA
diT9rino, ooDo stipepdio assuo di lire trecento,

r,diniamo che il prpente glecreto, munito
del sigillo gellostato, sia inserte pella Rac·
eolta afgejalg ¢elle leggi e gni dpcypti del 4n-
gno d'(talja, mandapdo a phippggsppetti gi
opserypylg 4 (1) farlepssernre.
patp a Firenge a4di 0 feþbrpig Wi.

VITTORIO EMANUELE.

(;. Computy.

Ji 1¶um. 90 (Serie segunda) 4elia Baccolig
sjþciale delle leggy a plei decretid4l Regpe gon-
gisp¢ il seguqat¢ decreto:

VITTOgil0 Et(ANUELE I
RER 6RAZIA DI SIOgPSg VÒ¶.OST pgg.IAWAg Œ¶g

Hre diciassette milioni, ispprovaid coBa legge
del 8 febbraio 1871, a. si (s'erte 2•), 4 ordinata
iina prima assegnazioile:
Di lire epque milioni, de inscriversi nel bL•

lancio JS71 del gjnistego dei Invori Robblici,
ip pppos $4 opitglg a. A is agorie doNe

diversi 3Ïiãisted, giésta la e-.m aÍ
geseàte decreld à t:oDM denominazi e:M
sporto della tqpitale la 1Árm a Roma (In•
Jesuità agli iímpiega¢i deR'ammisfairdsfona

entrale; spese di tmsporte di esoôsli omrit Ítegno d'Italia, mandandoa chinaque spetti d
d'e¢Tsofo ed altre accessorie osservarlo e di farlp àsservare
Ordiniamo che il présente decrete, apuigto Dato a Firente add) 19 fÄIihlo1871.

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- VITTÇ«RIGENAgUE.2,
colta ufEclale delle leggi e dei decreti del Quisymo Spu.

Tanzra di iparto fra i diversi Ministeri JeNa somass di L. 845,800, as sugeriversi nel bi-
lancio 1871 par-Indemnita agli impiegati deiFammiisistrasione centrale: spese di ¢msporto
mobili e caried's¢ßeio ed migre accessorse per il trassorto della capitalaaRome.

iniÿt ri agli lib Totale Ang0tagioni

impiegati

tosy nuans...

ilm 6rasis, Ginslisis p Celti......

II Esteri......

63hr Istrusione P..bblica...........

Minþ;tero..........

Siter laterno Seçato del Regno
..

Samoradeldeputati
I!tit Lavori Pobbliel..............

304 Guerra ...............,.....
4th Marina...................y..
40W Agrieoltura, Industria e Com-

mereto...................

40þ00 e 40,000 Compresa is Dirastone oeatrale del
4,700 e 4,700

80,000 y 80,000

63,000 e 63,000

8),000 e

80,000 4000 209,000

60,000 20;ooo

87,000 y 87,000

60¢00 e 80,000

gi,400 ; 54,000

87,000 211,100 248,100 Al del bili e sile aarte
4' spese

599,700

Agricolturs, industria e0
Riguardo alßenato del Regno ed

alla Camera dei deputati, vi sari
provvistodirettamette dai rispet-tivi af0si di questara.

'isto tyordine di 8. M.
Il Ministro depe Finanse: QUINTINO SEhLA.

Ji Stieg 93 (Seriç «econdp) delig gappoity
affciple jegs leggi e dei deprpti del if¢gno
cent il gys¡«pte decreto:

Vig'ARIO EVANUELE ll
spaépgrep; ago ypg ror,0N¶ABSI.l.LEASIONE

Vipto ragioolay get respigmento per laFe
colta medico-o qql )(gg

lanno 5° del corse;
Visto che, prendendo hornis desiHattadispo-

sizione, gli alanni suddetti furono Kno ad brh
===naani sacheaipost! dhesistenteallo 01inishe
speciali;
ait•pu‡9 ab•aliimeponatidißlipiendale

malattie mentali, rifi¶Haha p della pelle, dpl-
oRatus(•+g gy la lqro pa-

uno agaio& úta attÍtnä
girstica ollé'òjmissioni;

Sullapropostadel Ifostro Ministro Segretario
di Stato per la Pubblica þtruzione,
Abbiamo decretatoe 4)oretismo:
Articolo maico. Per poter concorrere ai posti

d'apsistente plie Clinicho Sp0CISÏÎ BBÎ¶0I8iÉArŠ0,
necessario che gli aspiranti abbiano superate
esamidel 5° anno del corso medico-chirur-

gico e piano inscritti alPanno 6•.
Ordiaigmo che il presente decreto, sannito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
êolta ufâciale delle leggi e dei decreti del
Regpo d'Italia, mandando a chinnque spotti
i osservarlo e di farlo ossertare.
Dato a Firenze addl 19 febbraio 1871.

VITTOIII0 ElgaNUELE.
C. Conamm.

Coh R. 4eoreto del 26 febbraio u. s., sulla
proposta del Ministro della Harina, Palcani Siro
g De Apgelis Achille, l'uno commesso e l'altro
mimstro' delle savorre nella cessatA amministra-
zione ¢i polizia marittima nel litorale romano,furono trpsferiti nel corpo delÎe oppitanerie di
þorto e notninsti applicati di poh.

MINISTERO DELLE EINANZE
Avviso

Gli impiegati elvill in atttwità di servisio, ehesi tro-
sano in una delte condizioni qut sotto indiente, sono
invitatia far conosoere i loro titoD al Htnisterodelle
Pinanse.
e) Coloro i quali avendo prestato servisto efettivo

e retribuito da stipendio per nomias ottenuta reBO•
Isrmente sia in ofizi alvill, sigmeHe milisle di terra
o di mare, si 6everal provvisori istituitisi la Italla
treglianni 1885 e 1849, allo entogUersi di questiees-
serono dal servislo per aansa meramente poßtles, e
ehe, sensa aver preso servizio sotto i Goveral re•
staurati, furonopoi riassanti quali funzionari elvill
dal Governo naziqqalp.
6) Coloro i goali ayeq¢o prestato servizio erettivo

eomosopra, ensurono dallo stessooonlo sologli-
mento dei prefati Governi provvisori, e che, senza
swerlo rÏpreso sotto i Goveral restaurati, dopo di
averservito come militari 11 6eyerno oszionale,sono
stati poi nominati ad na impiege oirlie governativo.
c) Coloro i quali trovansi nelle pondisioni sopra

indiente sotto a) e 6), tranne che ebberg a pronðeye
serwisio sotto i Governi restanyati duraote il tempo
lia interrarlone.
É tale efette Pimpiegato presenteri, o diretta-

mente al Ninistero della Finanse - Begretariato ge-
perale, Divisione 2* - pper meno dell'la‡en4enza di
Finansa,uneleneo 4eisitou stessi,steso sovra carte
da bollo da una lira edautenticapodal suo capod'uf-
Ario unitamente alla tabella di servizio egualmente
awientietta, sulla quale Terrà pure indicata la data
della nascita deB'impiegato medgsimo.
L'elenco e la tabella di out sopra debbono esseye

presentati prima del 30 giugno 1871. .

Oeelli ghe non presenteranno i dopameq‡i sovra-
Ipdicati o 11 presenteranno dopo detto termige, non
Terranno eompresi pelle proposte che, oompatibig-
mente colla situastone inanstaria, 11 Ministero in-
‡ende fare al Parlamento onde migliorarge la non-

dizione rispetto alla Ifquidastone delle pensione.
Firenze, il 12 marzo 1871.

.
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
(Divisions P, seriens t*, n. f998).

Non avendo i coment vicini mosso atena reclamo è
divenutaeseguibile la determinasione 4ella Depu-
tarione provinciate di Milano del 24 gennaio 1871,
eclla quate fa approvata la deliberazione del 1*msg-
gio 1870 del Consiglio comunale di Seregno, circon-
dario di Monza, per l'istituzione nel comune stesso
di due Bare de tenersi nel inmedi susseguente all'ul-
tiam domentca 41 aprue e nell'utilma domentes di
agosto di egui anno.
Firense, addi 11 marzo 1871.

fi Direnere Øspo defia ? Disisions
V. Vremor.o.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIzlE VARIE

leri al toonp, eone sweranço presannasisto, si
inaugurò 11Museo etruseo-ogislano in via Faenza.
Pronunziarano davanti una scelta adiensaapplan-

diti discorsi i professori Gamarrlal e Gennarelli, e
nitimo il ministro dell'istruzione pubblies comm,
Correnti.

- I.a Gasseus d'IlsNe di stamana reca i seguent!
þarticolarl iatorno alla prossima Esposizione di la-
veri femminiL :
Venerdi sera, nella sala del ear. Ciacohi, ha avuto

litogo un'adunanza 6enerate del Comitato centrale
dell'Esposiildne del lavori femminili. Sedevano al
baneo di presidensa il principo Poniatowsky e la
principessa Stroisi,þresidenti, 11 vicepresidente e tr.

Rubino, ilsegretarioetwaliere Parrini ei B principe
Oorsini. Il Comitato, ‡aato femminile che maaehne,
era Isrgamente rappresentato: vi si sotavano le st•
geore Corsini, Giarr,b, Billi, Fransoni, Pomolini,
Casar!•Pishi,bd Isignori Pinoechiettf/1Fend,g
rini, Perussi, Baldinotti, Bracef, Tarehlani Giovan-
nini, Rappone ed altri.
Ë stato an'amanleità nominato presidente onone.
rio del Oomitato it eommendatore Ubaldinokeinul,
aindaeo deMa nostra eittà.
It presidente ha qatnal nottiesto come S. N. 1184

abMadelegata la solenne inangarazionedalfEspos!-
sione ad uno del ministri, e eone B. A. R.la Prloof•
passaMargherita, pregata dallaprincipessa Stressie
dal priaalpeOorsini ad onoraredi sua magasta pre.
sensa il giorno della solennesportura, aveste rio.
grasisto, inviando si Comitato un'afertad! lire 1000,
It comitato ha deliberatodi far coalaie ans modt•

gila to oroda ofrirsisifangusta Principessa È 8tsf6
quindi determinato ehe darante 11!sposizione deb-
bano le signore fare sa turno d'assistenza, e nomÍ-
asta una Commissione mista per ta seelta degN òp
getti dadestidarsi in premio at portatori 46114 blili•
sfonidalire einque. Dopo un ringraziamentoaltà
Commissioned'ordinamento e la trattativa di attri
di minore inte I'ggnanass ò stata seiolta in
messo alla sodò one di intlfdi vgaaf eendotta a
Ene un'impresa Ïntorno al'a quale lavorano la
fessi da tre anni a questaparte.
Aproposito ði questa Esposizione, vogUamo no-

tare chedalla solaCortona (ploaola citta nelli
irineladi ArBEEO), 0000 glBQiÎ ©Îltt 0!DgBRO$3
lavoro, e tra qoesti vi e un lavoro faty a

alla signora Carotian Bassi, raipresentant£
diSavals, fatto di Bit plomoli phtsi di geno
gnito da dirltto e rovesalo. Dichst tio gran nel is•
Wro, e nas piota sarebbe questa, che feben pre•
miata aR'Esposislope provincialedi Arezzo.

- Oggi, 12, eom'era stato annenelato; eerive la
Øsssetis di Temasis, ebbe luogo Fapertars delts log•
gia esterna del palasito ducale, dove farono notionati
1119 medaglioni dei dogi Illnaugurazione fa resa
graditissimadal suono delle banèb musiesil dei ryg-
gimenti del granatiert qui di guarnigione. Il con-
corso del pubblico all'ora che scriviamó b grandissi-
too. Si tratta di una collesione interessantissima, e di
kn'opera sentita di beneioensa. Sentiamo che ver•
ranno tosto;fa naplecolo libretto,pubbliente le Iser).
tioni, e che domeplos prossiala sara di nauwe aperk
al pubblico la loggig, e potranno essere distribatti
quêsti libretti, a poco presso, e tutto a vaatiggio
della Slessa aaësa Blastroplea.
Abbiamo notato l'interessante nuovo ritratto di

Marino Pattero, tratto an una miniatura delta ere-
haen di llairaello Carasini, la quais si nonserva tiettà
bibliotees di S.Hareo. Fauna rère scoperta, esipúb
afermare ¿he qtiella sligte det do5e deospitato, già
rassomigilantissi-a lofatti11 Oaresini, che in -

temporaneo al Faliero e ad altri dog, ports in q
sto esemplare marelano della ses cronaai, i ritratti
di alcuni di essi, i quali contraotati col ipedagtfagi
norrispondono, o pårtteolarmente quello dit doge
GlotanniDelino. Questo prova che il minÏàtore fé
esatio, e quindi dhe ilon phbander dobbfò smilà refa
rassomigliaisi anehe der fitritto di ifarinoTillard.
Ian scoperta è tanto þin imiportante, là 4-teto obb

mageando anora l'efigledel Paliero, i pittori si ta.
Belarono sempre guidare dalla loro faktalla il da al.
tre induzioni, quandovollero rappresentare i fatti
traglei dellasus vita.
Anahe questa particolare rehde maggiormènte sie.

riterole d'encomio 11patriotties pensiero del nostro
prefetto, della Commissione si monaineiti edel cod.
Bervatore del palazzo daeale, di frèglaf6 questo sinf-
namento di tal dellazione, resa assit pth utile dalle
chiare e coaalse iscrisioni istotlobe, che furono sg-
Bionte per Illostrarla.

- Sentiamo con sommo piteere, serite annota la
eltats Gassetta, che anche la cass Jacob Levi e Egli
aspetta an carico di 1500 balle di cotone, digetta.
mante da liuora Orleans. Pžš non molto attesio a·

APPENDICE

L'EREDE DI MOULTRI
(TERSIGNE pgL TIBESce)

(¢onlimmsfone - Vedi 11 numero 69)

CAPITOLo V.

La AgUs maggiore di sir Bernardo Gaston,
Maris, steva raggiunto l'età maggiorenne senza
ilminimo sospetto, che in seguito al contratto
di matrimonio di suo padre essa fosse l'erede
della contesAli Penswick, signoria posta in uno
dei piò ricchi distretti delle miniere del Corn•
wan.

IIbaroneamminintravaquelleterrecomefosse•
rosaaproprietà, oper la lunga abitudine condn-
ciò a riguardarle come veramente tali. Bionardo
Seckford, principale strumento di tale sistema
di depredazione,eraperogni riguardo degno dd
suo signore.
Dacchè il suo appannaggio comaisteva in una

partede'fratti, così egli segagva le renditemolto
$1 di sopra della fertilità, certo grande, di quelle
campagne, mentre da altra parte assottigliava
pietosamente le retribuzioni dei lavoranti.
Per mezzo di anticipazioni anl lavoro oppor-

tunatamente fatte, egH H teneva vincolati come
achiavi.
Anche GilGervais eraendato nella rete. Quan-

do egli si•••nf¾ lo scaltro agente lo indasse
a mutuare una somma di danaro per mettere in
aseetto la sua casipola, e pár molti anni il con-
tadino lavorò con indomabile coraggio nella

speranza di liberarsi dal debito. Una sera fu
sparato aun'agente, ilgaale, leggermente fekito
al brsocio, soipettò cËë Gil Atésse avato parte
nel fatto. Eg negò, riensð goalunque spie
gasiblië, e fu 080ciato daBa sua bapanna.
Questa þiecola digressione bastera aspiegare

ai näitri16tiori perchè il skontanaro e sna¾o-
glie percorressero la strada maestra sotto la
sferta deR

, la notte nella qtlale noi li
abbiamo presentiti per la prima volta. Priti di
lavoro e di tetto, essi erano in camming eBa
volta di Moultry Hall per'ungefrar la grazia di
quel proprietario.
Ogni giorno, dopo B loro arrivo a Vicksal,

eransi recati aBa casa derEirone onde ottenere
un'adienza, magnesta era athlik loá negata non
determinato groþosite, e intatto l'ultimo seal-
Eno,loro dato alla carità del tilgnor Beacham,
era consumato.
- lo te Pho già detto - solamava Cis, stis.

zita, enmmimman nel parco a fianco di suo ma-
rito- te Pho giã detto che è inutile fare dei
tentativi. Egli non ha cuore per ipoveri.
- Mogliot moglie mia... io credo quasi phe

tu abbia avuto ragione. Che ne giova Pessiste
gente dabbene? Io sono onesto, lavorerei volen-
tieri, e-- tuttavfa non ho nuRa. È una dura
sorte... una dura morte!
- Im à certo bën dura - esclamò una ra-

gasta, neltä, e dalPesteriore elegante, che già
dà dieci ininuti teneva dietra al due per rag-
ungerli.
Gil e sua moglie si Tóleero, ma nenuno 4

loro copobbe a clie enypriato.
- Chi siete?- dopando queg'ultime.
-- Gente povera ma onesta- rispose Cis-

vale a dire onesta per ora, ma Dio sa quanto
anrara potremo serbaggi tali. Siamo statia cer-
car giustizia alla casa del padrone.

- E Pavrete avuta, io credo?
- La giustizia non alber];a sotto il tetto di

sir Bernardo Gaston - soggiunse aseidtto GB.
- Che il diavolo se lo portit - seguitò coq

entore Ofs. - Si... - continn4 essa rimarcando
che la straniera la guardava con un sentimento
di ofesa dignità -- guardatemi pure Esso! Io
so quel ehe dico I
- Come potete voi maledir mio padre? --

domandò la signorina.
A til domanda, che rivelava l'altoWigo delle

sopravvenuta, Gil perdette tutto il dominio di
se stesso. Non casi Cis: esta si raÍlegrò della
scoperta.R cordoglio, e il profondo sentimento
della soferta ingiustizia avevano riempito il di
lei cuore di amarezza, ed accolse sollecita Pof-
ferta occasione di darvi sfogo.
- Perchè egli ci ha cacciati dalla nostra ca-

ganna,þer laquale mio marito lavoravagiorno
è notte.
- Fy voi osate incolpare di tale bassessa mio

padre, air Bernardo Gaston ?- esclamò la fan-
ciulla arrossendo di sdegno.
- Lui, o il kègen, è lo stesso I -- replicò cu-

pamente Cis. - Certo è che lioi fummo scac-
clati come cani da'suoi servi gallonati. E pure
mia madre nutrl del suo latte la di Inl Sglia, e
la suaprima moglie è mortafrale sue braccia!
-- Sarebbe possibile ? - chiese la fanciulla

vivamente commossa - che voi siste la figlia
della mia vecchia nutrice, della mia cara e
buona Alice Powers?
- Cosi vero - disse Cis, che a atento trat-

teneva le lacritne,- com'è vere che io e mio
starito abbiamo l'onore di trovarci alla vostra

presenza, Maria, - poichò era ben dessa; il
suo cuore era stato tocco di pietà vedendo la
disperazione di quei due disgraziati cacciati dai
servi, ed era corsa dietro loro quksi anelante,

per raggiungerli. '¶rasse la sua borsa (poco ben
fornita) e la pose nelle mani di Cis.
- Parlerò con mio padre, e farò quanto sta

nelle mie forze.....
- Per farci restituire 1p postra casetta ?
- Ciò non dipende de me.
- Certo che dipende da voi - soggiunse

Gil- poichè chi altri mai è padrone di Pen-
swick Manor, e di tutte le masserie e miniere
se non voi?
- Voi t'ingannate - replicò Maria - esse

sono proprietà di mio padre.
- Nient'affatto - esclamð Cia col suo fare

risolato; - cento volte ho udito mia madre dire
ch'esse appartengono interamente a voi.
Maria, benchè colpita dall'osservazione e dal

inono di certezza col quale fŒ grODEREÎBia, STS
tuttavia ben lohtana dal prestarvi fede. Il suo
cuore ingenne ed innocente credeva impossibile
che un þadre potesse spogliare la figlia del-
l'aver suo.
- Andatevene per ora - soggiunse. - Io

debbo informarini meglio della cosa. Andate e

tornate fra tre giorni; infrattanto vi bastera il
denaro che vi hö dato.
- Ma dove vi troveremo noi? - chiese Cis.
- Qui nel parco - soggiunse Maria ·

-

anzi....no!Venite piuttostoneRa casa di M. $a-
cham. Egli pranza oggi da noi, ed io gliene
parlerò. Adesso però lasciatemi, ve ne prego.
- Dio vi benedica, signorina1 - esclamò

Gil con un sentimento di cui pochi lo avreb-
bero creduto capace; - da oggi incomincio a

credere che a questo mondo non vi siano affli-
zioni soltanto per noi poveri, ma che esse en-

trino dappertutto. Non vi lasciate soverchiare
dalle chiacchiere; voi sola siete la padrona di
Penswick.
Öò aetto i due la salutarono, e, continuando

il lorp cammino, bentosto scomparverp dietro

$ muro del þarco.
Maria Gaston aveva per natura un animo te•

nero e affettuoso, spa la continua freddezia de}
padre, la palese predilezione che questi postra-
va pe'suoi figli del ycosido letió äe avevano p
poco a poco sput4ti i senþmenti.
Gli stessi famigli, si pient di ulo quando

trattavasi di soddisfare ogni capriccio della 15
vorita Laura,modtravans; facihnente obbliosi ai
comandi di Maris, sicchè essa venne a chiedeèe
più nulla.
Sir Bernardo e milady si congratulavano di

avere, come essi credevano, domite 11 di lei c6
rattere, ma s'ingannavano; non era che addor-
mentato.
Edoardo Gaston, come i nostri lettori si ri•

corderanno, era suo cugino, ed era stato desti-
nato da suo zio silÌaChiesa.
Nelle visité che al giovane era concesso cg

fare al suo ricco parente, i due engini si eradò
sovente trovati asiieme.
Ne era nato fra essi dapprima un sentimento

di forte simpatia, pei un áltro sentimento
più vivo; essi presero adamarsi, e forse il 1

affetto in reso più intenso per ciò che la pras
denza loro suggeriva di tener pegreta la lqro
passione.
Una sola persona indovinþ il loro amore, il

dottote Tranian; egliera stato molto amfeo del
padre di Edoardo, e facevasi quasi un dovere di
vegliare al benessere del figlio.
Gli amanti avevano scambievolmente pat-

taito di chiedere 11 consenso del barone, solo
dopo Pordinazione e Pinvestitura del nipote in
uno dei benefizi di famiglia.
Quando Maria tornò al castello, s'era già

fattotardi.



QAZZETTA OFFIŒAI.B DELLBEONg D'ITALIA

danque a Venezia en deposito di quasi 6500 balle di
entone. Questo slanelo edamerciale e assai conso-
Isate, e noi, a nome del paese, ringraziamo,si pari
dens Osmpg di connesereis, asehe la coraggiosa
st attivissimatitta Levi, ebe conoorse a talebrillante
risultato. Se invece di piangere contianamente il
morto, come si suoi dire, e di aspettare gli alad dal
governo colle braccia chiese, tutti operassero attiva-
mente nei limiti della loro espacità, 11commercio di
Ÿenezia sarebbe a quest'ora oompletamente risorto,
e l'attività veneziana richiamerebbe qui, per inelat-
tabife necessità, l'attività pure dei commercianti fo-
restieri. Con doppio inferesse quindi noi seguiamo
edadditismo alpubblion queste nobilied intelligenti
imislative.

- Il GiornelediSicilia annanzia che il mattino del
10, provenleate da Malta hadato fondo neffa rada
diPalermo la squadra laglesecomposta delle fr*6ate
corassate Lord Warden, oom. Beandreth con 18 ean-
anal, ammiraglia, Caindonia, com. Coebrane con 24
cannoni, e Primos Consort, esp Fitsroy con 24 can-
noni, e dell'avviso Wizard, co-.8mail.

- In questi giorni, scrive laPerseverassa, il civico
Museodi Ndano rioevette parecebt doni pregevoli e
dagal d'essere additati al pubblioo. Perprimo dob-
Mamo annoverare un invio del Giappone fatto dal
comm.GristoforoBobeoebi, console generaled'Italia
a Tokohama. Fra i molti oggetti spediti primeggis
una eoitesione di crostaael, fra cui en enorme gran-
ehto, le sampoanteriori del quale misurano pill di
tre metri di Imaghessa.
Il signor Giovanni Rainoldi volle compiere una

laenna nella raccolta otteologica, donando quella
gigantesoa maseella dipeaceanne, che formó alungo
l'ammirazione di quanti arrestavansi nette solennità
gastronomiche ad osservare gli squisitt prodotti del
suo ammozio.
B ear. Fed. Pilippo 6onza-Rolstein, eonsole di

Portogallo, donð on costi del Brasile; la signora Vir-
ginia fram diedednepappagalli ed no serpente pro-
Tenientadall'India; ed 11 signor dott.Bianehl un
-asso di diorite Branatifera del monti sopra Maces-
gno.

-Leggesi nel çorriere deNs Marche che si sta or-
ganissando la Aneona una biblioteca etreolante, con
residensa nel R. Istituto normale femminile, ad uso
delle allieve maestre e degli insegnanti delle scuote
pormali della citti. Il Ministero, dietro pratiebe del
env.61useppe Manfredi, direttore di detto R. Isti-
tuto, ed iniziatore della biblioteca medesima, ha ac-
eerdato lire 100 per aiutarla nel suo impianto, ed ha
promesso lire 50 annueper condiusaria. Il maalcipio
ha fatto purebuon viso a questa istituzione.
(.a direzione prometrice edorgantrzatrice di detta

Mblioteca è composta dat signort Giuseppe car Man-
Egedi, Marinetti cav. Clemente, Matteneet car. Fraa-
essen, Gafodio ear. Filippo eBianchi car. Tineenso.
Sirseoolsero già 140 voimmi di opere edneatorie per
la medesima.

- Leggesi nel Giornale di Napoli del 10:
Ieri doveva essere presentata in RomaallaPrinci-

possaMargherita la collaofertale dagli ainoni degli
asili e delle sanote elementari del Regno in ocea-

stone della nascita del Prinalpe di NapolL La colla
Jaon poth essere ter-lasta prima d'ora per circo-
ptanze imperiose. L'ha eseguita l'egregio ear. 6iu-
seppe Spelussi di Milanoed è così fatta:
Laonlla si presents sotto la forma di una grande

eenchiglia in ar6ento madreperla, alzantesi e river-
santasi posteriormente collapunta sopra se stessa;
ed è portatada on altopiedestaito rappresentato da
quattro grossi delani simboleggianti la Costansa e

Fedefia, i quali si sorreggono e si appoggiano colle
loro eode ad no cespeglio di algig marise, e si fram-
misebiano tra le foglie; tutto questo a vari colori
di oro.
La conchlilla porta nel suo seno un easto, snehe

esso fatto asteli di 6iuneht inoroolati obliquamente
Pano sob'altro, fra i eni fondi si spostra una quan-
titàdicherubini e seraini fra le nabi, dipinti. L'in•
torno del costoè foderato e trapuntato di stofa di
sata turchina (oolore simbolleo della Casa di Savoja)
ed è assinarato sul fondo da una tavoletta di metallo
dorato su oui sono incisi, in ordine categorico, i
nomidei molti asili e scuole infantili delRegno che
eenoorsero eol loro -odestoobolo pel donodiquesta
enfla. -- Alla parte anteriore stanao aggrappati, fra
la conobiglia ed ildesto, due pattio Benietti in atto
di oidreat neonato, l'amo lo seettro, l'altro la legge
a la spada. Ua terzo genietto di messo sta seduto
portando lo steams Babando. Un altro genietto sta
ritto sull'estremità della conchiglia sostenendo la
noronaBeale, dalla quale scende na'ampia cortina
pare di sets turchina bordata di frangia di oro, la
quale essaando al lati della conehiglia viene rialzata
dadue sitri genietti, l'anodel quali reca il papiro
delloSistato.

- Leggesi nella Gassetta drN'Essilia obe ieri ebbe
Inogo a Bologna Vadunansa della Boeietà artigiana

nella quale vennero letti ed approvati i bilanel so•
alali. Risulta da essi che nel decorso anno la Società
em on avanzo di lire 1839 93, che unità al prece-
ddati avanzi, portano H patrimonio soelsle a lire
8895 91.
Veniva qaladi in diseassione il progetto il regols-

mento ititerno, ebe con poche varianti rimaneva ap-
provato, la tale regolamento la parte prinalpale ri-
guarda il modo di fare at soci piccoli prestiti verso
garansla o deposito di lavori secondo prescrive lo
statato. Mettendo in vigore questa disposizione, per
laquale servirà ans parte del fondo di riserva, la
Boeietà recherà non poco sollievo agli operal.
Ilordine del giorno portava pOBoia la distribu•

sione di tre premil di lire 10 cadanno a quellí fra i
soci che nel decorso anno più frequentarono le
scuole serali del municipio. 11 socio Aristide Ravà
come capo del Comitato d'rstrazione distribut tali
premil, pronanziando on discorso nel quale eceltó
gli operai ad istruirsi, a servirsi della biblioteca so-
ciale, e manifestó le migliori speranse intorno alla
I.ega per l'insegnamento che sta per fondarsi tra le
varie società di mutoo soccorso. Tate discorso fu
molto applaudito dai soci ed applausislebbero pure
gli operai premiati allorché si reearono a rieerere il
loro premio.
Essi furono: conti Cesare, Rissolini 6iaseppe e

Comellini Gaetano.
Pu estratta la dote Pepoli di lire 50 che toccò in

sorte alla sitella dodicenne Eivira Maestri.
Da altimo vennero nominati ad amanimità sool

onorarl H signori Borsidott. Metardo, Salaricli dott.
Ernesto e Cuccoli rag. Gaetano.

- 11 Giornale delle Arti e delle industrie pubbilea i
seguenti ragguagli datt da G. Timercati sul nocyo
procedimento della fotogratia su smalto:
È no fatto conoseluto che le migliori fotograie or-

dinarie su carta non resistono altazionedeglingenti
esterni, e che esse vannoogni giorno detertorandosi,
perpoi sparire alfatto dopo diversi anni.
Si cerc6 quindi un messo onde ottenere fotograño
inatterabili; e si inventò il procedimento detto al
carbone. Ma, beoehè assolutamente inalterabili,
queste fotograño non riescono della finezza e con
quella doleezza di mezze tinte che si ottiene coi sali
di argento Borse aitora unaltro genere di fotograie,
quelle a smalto, io quati ad un'estrema delicatezza
antseono il pregio dell'assoints inatterabilità, poichè
sono vetrlicate. Tali smalti fotograici si ottengono
sopra placebe preparate per lo smalto, le quali, per
poter resistere all'alta temperatura del forno in cui
bisogna esporte, devono essere di rame, d'oro o di
platino, e per conseguenza le fotograne su smalti a
plaeta metallica riescono assai costese.
Un altro inconveniente di questo genere di foto-

grate consiste nell'esser desse convesse e non plane,
e perolo l'nomagine vi deve esser fattaper trasporto
e non direttamente.
In questi ultimi tempi un abile artista è riuscito a

rendere gli smaiti fotograiei esenti da questi difetti
e ad no prezzo molto inferiore.
Infatti le fotograie su smalto del signor Emilio

Duchemin si otteogono piano e direttamente.
Invece di adoperare placche di metalli costosi, il

signor Duche-in prende del vetro in lastra e lo ri-
oopre d'uno smalto fusibile a base d'arsenico. Que-
sto metallo à cosi composto su 400 grammi:

Arsenico
. . . 30 grammi

Salottro
. . . 30 a

400
Sabbia

. . . .
90 •

Litargirlo . . . 250 •

Bopra la earta smalto così preparata si ottiene
Vimmagine, poi si espone si fuoco per alenni secon-
di, e lo smaito retrificandosi is racchiude e conserva
per sempre.
Se si vuole invece ottenere direttamente l'imma-

gine sopra la placca, si adopra il bitume di Giudea,
oppure il bieromato di potassa in una soluzionecom-
posta di tre grammidi questo sale, un grammo dI
miele e goattro grammi di gomma dissiolti in cento
grammi di sequa ; si filtra questa soluzione, la si
distende sulla carta smalto e si laseia secoare. C16
fatto, si procele: f• gli'esposisione del vetro sensi-
bilissato alla inee; 2' allo sylluppo delPimmagine
con una polvere formata di: 10 grammi d'ossido di
cobalto; 30 grammi di sabbia; 100 grammi di minio;
90gramiil d'ossido vero di ferro; 3* alla decomposi-
sione del bieromato immergendo la lastra in un ba-
gno formato di 100 grammi d'acqua e 5 grammi d'a-
eido cloridrico; 4' innoe alla retriicarione dello
smalto entro un fornello ben riscaldato.
Si ottengono, con questo processo, in poco tempo,

delle fotograße benissimo rinseite e, quel phe più
importa, assolutamente inalterabili.

- Al Senato amerleano venne presentato un 6iß
per la ooneessionedi 4ne linee telegratche, laprima
ha gli Stati Uniti e ITuropa, la seconda dall'Ame-
ricaalla Crna. Un telegrammadi 10 parole per PEu-
ropa,secondo il pregetto,costerebbe 5 stellari.

VARIET1
LETTERE DALL'ARABIA

del barone Enrico von Maltna

(cons. - V.11numero 71)
a

Del resto egli non formavauna eccezione.Una
ognale purezza di forme qui si trova quasi in
tutti. È pure da notarsi che tutti questi arabi
del Sud, i quali camminano sempre nadi, e con-
dacono una vita darissima, non sono puntoma-
gri, malmano una prestanza di corpo ben pro-
porzionata; nessun pinguedinoso,nessuno ische-
letrito. Le armi di gran prezzo sono per essi
l'unico lusso; e difatto, la mia guida aveva il
suo schioppo fornito d'una cinghia ricamata in
argento, un oornetto da polvere, pure d'argento
per caricare lo scodellino, ed un corno da pol-
vere più grosso per la davanti-carica del suo
achioppo a miccia, come nel medio evo. Questo
era anche riccamente fregiato d'argento, ed era
un oggetto sontuoso, degno di figurare in un
museo.

Ma ogni arabo del Sud pone specialmente il
suo orgoglioneldachembige, colteRo rieurvo, pie-
gato in forma semilunare, riposto inunaguaina
in forma di ferro di cavallo. Il mio soldato di
guida aveva il suo dacAembige vestito, per così
dire, interamente d'argento, e non potes Talere
meno di trenta talleri. Le armi che portava Ta-
levano almeno quattro volte tanto; par non di
meno egli era un povero diavolo, che nulla pos-
seders, non aveva salari, e d'altro non si na-
triva che dioliodi 5068mO e di panegrossolaho.
Carne e pane di framento, solamente il sultino
ne mangm.
LacavalcatadaSchêch-OthmananoadBakta

fu una delle più fruttifere che io abbia mai fat-
te.R primo luogo che incontrai era, è vero, una
meschina oasi sparsa di palme, ma cominciò
bentosto apresentarcisidavanti la natura tropi-
cale in tutta la sua vigoria.
Anzitutto mi si offerse allo sguardo una ri-

dente prateria abbondante di alticespugli, dove
le mimose, i terebinti e le enforbie (che qui cre-
scono rigogliosamente), vegetavano pittoresca-
mente alla rinfusa. Quindi giungemmo al fiume
di Labadech, che nella geografia del Ritter
(giusta le relazioni di Wellated), ò chiamato
Wadi Maidam, ma in realta il suo nome è To-
ban, mentre Maidam è il nome di un pascolo o
una landa di queidintorni. E di questa rettifi-
cazione io vado debitore nientemeno che allo
stesso sultano di Lahadach. Perfino gli inglesi
di Aden sono male raggnagliati intorno ainomi
geografici di questa regione. Così, per esempio,
ultre al suddetto errore, commettono anche
quello di chiamare Lahadsch la capitale del sul-
tanato, mentre quella si chiamaHauta, essendo
Lahadach il nomede regione o provincia.

11 primo luogo, do siam giunti presso al
Wadi Toban, fu il piccolo villaggio di Derb, il
quale a un così detto sêl (accumulamento di
acque prodotto mediante chiudende e cateratte)
deve la sua fertilità, ma anche pur troppo il ano
alima apportatore di febbri; imperocch6 nel-
PArabia meridionale, acqua dolce senza clima
febbrifero non si trova.
Alquanto più in là da Derb il Wadi Tobân,

solo nel tempo delle maggiori pioggie (le quali
in Aden sono quasi sconosciute),yaa scaricarsi
al mare con tutta la veemenza tropicale. In ogni
altra iltagione, tutta Facqua del fiume viene as-
sorbita dai giardini e ðalle huertas (questo vo-
cabolo andaluso è qui molto acconcio) del sul•
tanato di Laharkeh Questo sultanat0 ha infatti
in Derb il suo confine meridionale, mentre H
corso inferiore del Wadi Toban percorre il pio-
colo sultanato degli Akrabi, che già buon tempo
addietro appartenevaal Lahadsch.
Siccome ora gli Abdali riguardano gli Akrabi

quali scismatici, coi quali la Gran Bretagna li
costringe bensì a stare in pace, ma non sono

punto amici, percið si guardano ben bene di la-
sdar passare a loro gooda di quelFacqua pre-
ziosa, ogni qualvolta possono loro intercettar•
gliela. Quando io sogglornal per alcun tempo
tra gli Akrabi, essicon me si lagnavano di que-
sto procedere amaramente; gli Abdali avevano
intercettato del tutto Paequa agli Akrabi. La
cosa à vera, maconvienenotare che, volendogli
Abdali inafiar bene i propri giardini, non pos-
sonooperare diversamente. Eccoperchè inAden
si suol dire che il fiume del I..haa.ch non ha
foce, ed ecco eziandio ciò che fece dire a Ritter
nella sua geograna, che l'imboccatura di questo
fiume non è conosciuta. Afa io ho seguitato B
letto del fiume sino alla sua foce, e posso affer-
mare, che si getta nel mare presso Hessna (che
prima appartenera agli Akrshi ed ora appartie-
ne alPInghilterra), dopo di avere toccato Bir
Ahmed, capitale degli Akrabi.
Da Derb fino ad Hants, il paese, per la esten-

sione di circa un messo miglio in larghezza, da
ambidae i lati del name, ci si presentava come
fosse un sologiardino, tuttosparso dei preziosi
prodotti della tropicale Arabia. B cotone, i dat-
teri, it 80E820, i Îim0BI, gÎÎ STSBCI, i RGIO gra•
nato, ecc. nonvi facevano difetto.
Senza dubbio, queste feconde contrada pro-

trebbero produrre di preziose utili piante un
numero maggiore che ora non fa; ma gli Arabi
del mezzodi sono coal frugali, che non de pro-
vano il bisopio. Che su quel suolo possa attec-
chire ogdi piantautile, ben lo prova un giar-
dido da frutta e da legumi, che il governatore di
Aden fa coltivare in Hauta da un giardiniere
indiano, il quale vi fa bellamente crescere ¾tti
i prodotti così delPEuropa, come delPIndia. 3fa
fmora questi prodotti non vanno a rallegrare
altro desco fuorchè quello del governatbre. H
mercato di Aden rimane ora, come per lo ad-
dietro, assai misero; tanto cheun grande e raro
oggetto di ltisso vi 6 il cavolo, che tutti gli Ab-
dali potrebbero pisatare in giande quantita,
trarne moltà danaro, perchè vi germogliaper-
fettamente, 'e al fa di questa non meno che di
altre pianteda orto edei leguari, una grande ri-
chiesta inAden.

(Confisus)

DIARIO
Nella seduta del giorno 9 corrente del-

l'Assemblea nazionale fu data lettura i una
lettera, per mezzo della quale il signor Vittor
Ugo dava le sue dimissioni da deputato, e
venne presentata la relazione sul progetto di
legge relativo alla proroga delle scadenze
degli effetti di commercio, Il signor Beulé
lesse poscia la sua relazione sul trasferimento
dell'Assemblea e conchiuse col proporre che
si scegliesse Fontaineblean e che si delibe-
rasse, non dover l'Assemblea lasciare Bor-
deaux prima che i Tedeschi abbiano sgom-
brato il territorio. R signor Thiers dichiarô
che il Governo insisteva a credere preferi-
bile Versailles. Il seguito della discussione fu
rinviato al giorno dopo.
I giornali di Parigi si stemperano nel di-

mostrare la nedëssitä, la urgenza imminentg
che la si faccia Bniia coi dissíði e colle recrie
minazioni e che la concordia ed il lavoro tor-
nino a prevalere.
Nå soltanto si limitano a chiedere la con-

ciliazione e l'ordine per riguardo agli insorti
di Parigi, ma anche riguardo aí partiti nel
seno dell'Assemblea nazionale.
Cosi il Journal des Daôats del 9, dopo

avere espressa lasperanka che « le int¡bietu-
dini che hanno allarmata Parigi in questi ul-
timi giorni si calmeranno prontamente », e
che i membri dell'Assemblea potranno in un

tempo breve tornarvi in tutta sicurtå senza

timore di veder compromessa dai faziosi la
liberta àslle loro deliberazioni, dice: « Noi
speriamo del pari che i nostri rappresentanti
com¡irendendo anch'essi per parte loro (pian-
to l'unione e la concordia, necessarie in tutti
i tempi ed in tutti i paesi, sieno soprattutto
indispensabili alla Francia nella crisi terribile
che noi attraversiamo, saranno quasi una-
nimi nel respingere le prop0Bte di quei mem-
bri dell'estrema destra o dell'estrema sini-
stra i quali vogliono spingere laCamera nella
via di sterili recriminazioni e di discussioni
vanamente irritanti intorno ad un passato,
che, pur troppo, noa 6 inpotest& d'alenno di
cancellare dalla nostra storia. Cosa guada-
guerebbe il partito conservatorea mettere in
accusa la Delegazione di Bordeaux come pro-
pose il signor de Lorgeril? Quale vantaggio
ritrarrebbe la Repubblica dalla condanna del
Governo della difesa nazionale sollecitata dal
signor Delescluse? A cosaservirebbeilpalleg-
giarci fra noi le più violenti invettive ? I par-
titi gia troppa divisi sarebbero anche piû
irreconciliabili di quel che sol sieno oggi e
questi scambii di amari rimproveri non ci
restituirebbero an pollice del nostro territo-
rio, nå sna pietra delle nostre fortezze. Più
assai che disputare di un passato deplorabile,
ma irrevocabile, non è egli preferibile ilporsi
d'accordoperpreparareun avveniremigliore?
Oltre a tutti gli affari pendenti che chie-
dono immediate soluzioni non vi ha egli un
interesse di primo ordine a prepararenel pia
breve termine possibile una buona legge elet.
torale che assicuri la libertå e la sinceritådei
voti? Non vi ha egli pari urgenza di prepa-
rare altre leggi la cui necessiti si rendera
manifesta mano mano che l'ordine vada ria
stabilendosi e che la Francia ripigli la sua
vita normale? Simili occupazioni non soilo
esse più degne di noidi ciò che sieno le vano
lottenelle quali ciascono nell'interesse egoista
di un partito, si industrii di rigettare sugli
altrila responsabilita dei nostridisastri† Oh.
blio del passato, unione per l'avvenire; talè
deveessere la divisa dei nostri rappresentanti
enoi ci lusinghiamo che nå l'estrema destra,
në l'estrema sinistra riusciranno a far preva-
lere i loro astii ed i loro rancori sugli inte-
ressi piû evidenti e pin sacri del paese. »
Al Journal de Genaue telegrafano da Berna

9marzo: « Il Consiglio federale decisededniti-
vamente di effettuare il rimpatrio degli inter-
nati francesi, cominciando dal giorno di la-
pedi 18 marzo, secondo il piano già Essato, e
d'avvisarne il governo francese. Il colonnello
Scherer, capo del dipartimento militare del
Cantone di Zurigo, attualœente a Berna, in
causa dei lavori della Commissione di revi-
sione, ricevette stamani il seguente dispaccio:
La riunione (Comoners) dei Tedeschi che ebbe
luogo ieri a sera alla Tonhalle in causa - di
spiacevoli disordini. La forza militare non ha
potuto impedire che la Tonhalle venisse sae-

cheggiata. Alcuni officiali francesi entrarono
armati nella sala. Vi fŒ BB 80780 ed UR 80m0

pericolosamente ferito. Molti uf8ciali e soldati
zurighesi furono feriti a colpi di pietra. Ï.a

4 situitione å grave. Alla notizia dei torbidi
'

avvenuti a Zurigo, il Consiglio federale inca-
ric ÌI dipartimento militare di prepdire le
disposizioni necessarie a ristabilirel'ordine a

Sqllo stesso incidente dei disordini occorsi
a zurigo la Garsena Ticinese ha da Bernaèi
questelaltreginformazioni: c Alla Tonhalle in
Zurigo, ovegi celebrava la festa -della pace
germanica, furono eseguiti dalpopolo diversi
attacchi, e vennero lacerate l'imagine della

La colazione era servita, e la di lei matrigna
le fece delle rimostranze alquanto vive allorchè
essa entrò nella sala da pranzo.
- Io non ho udita la campana - replicò

Maris.- Stava passeggiando nel parco.
- Nel parco I - ripetè ironicamente lady

Alice, - sempre nel parco I
- Io nonpensavo che milady disapprovasse il

moto aR'apertot
Non v'era nuna di strano in queste parole ; il

tono tattavia nel quale erano pronunziate fece
arr068ire miÎadÿ fin0 BgÏi OCChi.
- Maria è romantica, - osservò Laura con

malizioso sorriso.
- Tu dimentichi - ripetè Maria fredda-

mente- che io non ho, come te, la ventura di
passare una stagione a Londra, e godere i pas-
satempi de' suoi gran circoli.
- Non voler più ripetere tali cose -- inter-

rappeair Bernardo,chenon poteva fare a meno
di riconoscere la giustizia del celato rimpro-
Vero;- io ne ho abbastanza di queste recrimi-
nanom.

- Bacia il tuo papà, Laura- disse la ma-
dre, a cui punto piac6va la piega che aveva

presa la conversazione¡ -- ei 64 Cho ÉR ROR Ÿ0f•
fenderesti pensatamente.
Laura si alzò, e gettò le braccia attorno il

collo del barone, che la baciò con tenerezza.
- Anch'io nol faccio, lady - osservò Ma-

zia,- sebbene siavi chi tenti persuaderlo del
contrario.
V'era un'espressione di tanta angoscia nella

sus voce, che lo stesso sir Bernardo ne fu cum-
mosso.

Ei la chiamò a sè, e la baciò dolcementesulle
pallide guancie.
- Non sarei ritornata si tardi --- continuò la

figlia - se non avessi incontrato sul mio cam-

mino due povere creature, che furono cacciate
dalla loro capanna dalP annninistratore deRe
vostre possessioni del Cornwall. Essemi prega-
rono d'interporre presso di voi una buona pa-
rola, ed ascoltandole feci tardi.
Suo padre aggrottò le ciglia. B momentaneo

raggio di benevolenza era sparito.
- E l'avrai loro promesso senza dubbio ? -

saltò su a dire la matrigna in tuono sarcastico.
- Confesso - ripigliò Maria - che l'ho

fatto inconsideratamente. Avrei dovuto pensare
quanto poca influenza io posseggo, e quanto al-
tri si siano adoperati a diminuirla sempre piii.
Io non molesterò più alcuno con simili pre-
Shiere.
.

- E farai bene- osservò freddamente suo

padre;- e solo a questo patto ti perdono.
Terminata la colazione, il barone si ritirò

nella bibliotecaper scrivere le sue lettere prima
del mezzogiorno.
I coniugi Gaston s'erano messi ad an giuoco

rischioso. Secondo i patti del matrimonio del
barone colla sua prima moglie, le sostanze di
questa erano state assegnate ai figli, per modo
che se fossero morti senza prole, o senza testa-
mento, ritornavano ai parenti della madre.
E padre non poteva ereditare che in seguito

ad an atto dialtimavolontà, e ne riteneva l'am-
ministrazione kolo fino a che iñgli fossero stati
legalmente dichiarati maggiorenni.
All'età di 24 anni egli era pertanto obbligato

di mettere sua figlia al possesso dei suoi beni.
Ma questo egli avevadimenticato fin allora di

fare, e non solo la erede di Penswick Manor era
stata lasciata nell'ignoranza de'suoi diritti, ma
con perfida arte 6'era diffusa la voce che non
fosse di mente molto ferma.
M. Beucham veniva di rado a Moultry. Seb-

bene meno ricco del barone, to eguagliava però

per nascita. Per molti anni sir Bernardo erasi
studiato di impedirgli che avesse l'uficio digia•
dice di pace, ma impotente a torlo di mezzo, il
barone aveva sofFocato il suo dispetto, e i due
stavano fra di Idro, secondo le apparenze, nel
miglior accordo.
La società di Moultry Hall era abbastansa

numerosa, ed offriva occasione a Maria di par-
lare a solo collo squire.
R vecchio signore secondiscese al di lei desi-

derio, restando alguanto addietro degli altri in-
Titati, mentre essa lo acdompagnava a tavola.
- Voi desiderate parlarmi? Vi prego, fatelo

brevemente - disse lo squire alludendo al

pranzo.
- Ditemisolamente: son io per diritto l'erede

di Penswick Manor ?
- Sarebbe possabile- esclamò lo sguarecon

schietta meraviglia - che vi sia ignoto un tal
fatto? Sicuro che lo siete; quel tenimento era
proprietàdi vostramadre, e fu irrevocabilmente
legato a' suoi figli colle mighori forme legali.
- Slete proprio certo di ciò?
- Certissimo!
Per unmomento le guancie di Maria sitineero

di un vivo rossore, ed sa lampo di trionfo aplen-
dette ne' suoi occhi brani.
-Siate tranqudla, vi prego -disse lo squire.
- Lo sono - rispose Maria ; e andarono a

pranzo.
Lady Alice lanciò sul suo ospite e sulla figlis-

stra, che entravanonella sala, uno egaardo scro-
tatore, ma ambedae avevano preso una fisiono-
mia tanto indifferente, ch'eS6adi nulla sospettò.
Lo squire ebbe cura, durante il pranzo e quin-

di nella sala, di parlare a Maria sempre a voce
alta acciocchè tutti lo adissero. Nel congedarsi
azzardò susurrarle:
- A domani.

Uno e6nardo loaccortò ch'era statocompreso.
La mattina appresso MarÏa si recò a Brook-

house, antica residenza dei gcham.
Questa era longidal parco di Afoaltry solo

un miglio, ch'essaaveva percorso a piqdi,
Gil Gervais e Cis la attendevano innanzi la

casa.
- Avevo detto il vero?- eçclam#il ynonta-

naro, salutando rispettosamenteMaria che ar-
nyava.

- ŸerÌtà sacrosanta -aggizinse Cis. -
ma re non ha mai mentito.
- Aspettatemi qgi, buona gente, cle.dgro

parlarvi - disseMaria si due Gervais e presa
al braceio dello sguiregntrò in casa.
B montanaro laguardò, .itananar.i DRAB•

to stupore, tanto era colpito dal di lei tuono
franco e risoluto.
- Essa hanelle vene il sangue di suo padre
- disse la moslie•
- Io credo perð che iÏ lei ca$re sia di al-

tra pasta- soggiunse Gil.
- Alloga riavremo la nostra casetta.
E per vero ensi non furono delusi.
Chiamati da Maria, questa consegnò a Gil

ana carts, chiedeadogli se sapesse leggere.
- No, pur troppo - risposeGil; e conslignò

la carta alla moglie.
On la lesse ad alta voce. Era una autorissa-

zione per Gil Gervais e sua moglie di riprea•
dere possesso della casa che essi o vago
prima gel villaggio di Penswick, e dium
fino alla loro morte, senza þ onee taase. B Ho-
comento era sottoäcritto: a

° Gaston. »

- Dio vi benedica- ésolamò la donna;-
voi avete il cuore obae vostra madre. Voi siete
buona e.....
- Non mi dovete tingraziare - interruppe

Maria commossa; - io non sono aivazzi sua
lodi.

- Partit. Wh aier W. It - eal..e x.
se.co.m.
- Certamente squire! - risposero in coro i

Gervais.
- Bene..... Allora cercate cola di Roberto

Pedny.
- L'avvocato ?
- 81... Io iäliáÑte ?
- E chi non lo conosce ? quello 6 un uomo

ginsto I
- Si I sil giusto, ma angbe molto valente -

continuò sorridendo il vecchio squire. - Date-
gli questa letters, ed egli vi procurerà i meisi
di risvera la vostrac4 e se is d'nopo vi
proteggerà contro ogni tentativo delFagente di
sémeniarvi di nuovo.
- Cis- biabigliò Gil, allorebè, dopo aver

nuovamente ringraziata la erede, essi furonó
fuoridella stanza-a poco a poco sui persando
che è bene essere onesti.
Sua moglie non rispose; essa sirimproverava

di averlo indotto una volta nella tentasione.
- Questo passo decisivo- diese Bencham à

Maria, appena furono soli- condurra ad una
spiegazione fra voi e air Bernardo. Voioono-
scete il di lui carattere impegnoso, l'intaenza
che ha sadi lui lady Alice, e com'egli siasi fi.
nora comportato. Se nëlfora della prova voi
mancastedi formessa ricorrete piuttosto all'sp-
poggio deBa fatniglia di vostra madre.
- Non temeta per me - risposeMaria.-

Gli annipassati nen'indiferenza, negli oltraggt
e nelPingiustizia mi hanno fatta forte. Io soño
preparata a tutto. Addio, amico.
Quando essa lasciò Brookhouse il dabbei

aamo la seguìcon lo aguardo inquieteSuo a che
scomparve fra gli alberi del parco.

(Continna)
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Germania e la bandlere tedesche.'Nella notto
in assalito il Penitenziero per liberare i pr!-
gionieri che vi si trovavano, fra i quali 10
uniciali francesi. L'assalto fu respinto; i mi-
litari fecero fuoco. Individui innocenti nelle
case circostanti furono feriti ed uccisi. L'am-
basciatore germanico ha invocato la prote-
sione della Germania. »
La Camera inglese dei comuni, nella tor-

nata del 9 marzo, discuteva il progetto di

legge sull'ordinamento dell'esercito. Lord El-
cho disse che 11 disegno di legge presentato
dal governo non 6 tale da poter prevenire il
pericolo d'una invasione. La gran maggio-
ransa del popolo, soggiunse l'oratore, desi-
dera un esercito poco numeroso, ma che ad
ogni momento possa essere ingrossato per
proteggere l' Inghilterra contro qualunque
possibile pericolo. Il progetto di legge, se-
condo lord Elcho, non i in grado di portare
l'esercito sopra un piede conveniente, må di
effettuare il sistema del reclutamento e del-
Fistruzione delle riserve. Trova che il bili del

governo si occupa di cose secondarie come la
compera dei gradi, sistema che pure aveva

qualche cosa di buono, e trascura i punti es-
senziali; lo stesso biasimo egli muove agli
emendamenti dei colonnelli Lloyd e Lindsay;
egli invece, lord Elcho, prende ad esaminare
partitamente il disegno di legge, e lo trova
tutto difettoso, non efBeace, nå economico.
Il bill fu quindi validamente sostenuto dal

capitano Vivian e da sir II. Storks, e da altri
combattutto; finalmente la Camera aggiornð
la continuazione dei dibattinienti al lunedi
prossimo; e si ridusse in Comitato sul bill
relativo ai matrimonii colle sorelle delle mo-
gli defante, e sulla controversia riguardante
la clausola retrospettiva. Il Comitato, votando
per divisione approvð questo bili e tutte le
sue clausole con 138 voti, contro 98.
Fu gia fatto cenno di un discorso testë

pronunciato dal ministro ungherese del enIto,
Pauler, nellaCamera dei deputati aPesth salle
confessioni religiose; eccone il brano princi-
pale: « Le questioni confessionali sono di
grande importanza, tanto pih a'aostri giorni
in cui l'attenzione generale si tiene rivolta su
questi argomenti. Per me la libertå religiosa
e ano dei diritti più sacri e inalienabili del-
l'uomo; e un corollario naturale di questo
diritto è anche l'amministrazione interna
autonoma di ciasenna confessione religiosa.
Nei vediamo gië efettuata una tale istituzione
presso i nostri fratelli protestanti e nel rito
greco-orientale; ed ora e iniziata l'autono-
inia dell' amministrazione interna per la
Chiesa cattolica, la quale (se viene felicemente
mmpinta l'opera incominciata) inaugurerk
anannovaera nella nostra storia deBaChiesa.
Con queste quistioni s'intrecciano molti e
grandi interessi, non solo dal laio morale e
religioso, ma anche dal lato patriottico.

« Il felice sciogliinento di taliquestioni eser-
eita una notevole influenza anche sugli afari
interni della patria e sul loro anÀaniento, pei
rapporti che le questioni religióse, special-
tàente tra noi, hanno con quelle di naziona-

sc Ha nel tempo stesso che di þuon grado
riconosco l'indipendenza delle confessioni tier
quanto concerne i loro affari intérni, e per-
ci6 sono ben lontano dal farmi propugnatore
de1Yantico sistema di pedagogica tutela, ri-
tengo tuttavia come opportano e pienamente
giustißcato il diritta di sorveglianza 'dello
Stato su tutte le confessioni religiose, perche
appartenendo allo Stato la garantita effet-
tuazione del diritto, gli spetta per cið stesso
l'obbligo di guarentire il diritto in Juo-
go, contro e in*fav5 di okŠò, e di
anche nei rapporti interconfessionali. Questo
principio 6 per questa nostra patria tanto
più valido in quanto che molte vi sono le
confessioni religiose, le quali tutte partici-
pano ugualmente ai benefizi della Costitu-
zione e della liberta civile, dacchè special-
mente la nostra legislazione, cessar facendo
una secolare ingiustizia, proclamð anche l'n-
gnaglianzacivile degli israeliti.

« Si dia adunque ad ogni confessione reli-
giðWgpällo chë lá a dovfito, nia si dia pure
allo Stato quello che allo Stato si appartiene:
ecco la mia dichiarazione. Il principio chemi
guida 6: per quanto concerne gli affari in-
terni delle chiese, la liberta; per quanto
spetta ai loro scambievoli rapporti, la civile
aguaglianza; nei rapporti delle chiese collo
Stato, it diritto e la legge. »
A Vienna, la Commissione nominata dalla

Camera dei deputatt þel progetto di legge
sulle reclute, si è radunata il 10 marzo. 11
ministro per la difesa del paese dichiarò che
il Consiglio dei ministri avea deliberato di
tener fermo il contingente di 56,041 uomini.
Il deputato Banhaus propose un aggiorna-

mento, che venne dalla Commissione respin-
to; venne anche respinta la proposta del de-
putato Smolka il quale aveva chiesto che si
approvasse la cifra del governo. Finalmente
la Comrnissione ha risoluto che si accordas-
sero 54,000 uomini.

I i

I fogli di Parigi si lagnano perche da quellacitti sieno stati trasmessi a Bordeaux dei te-

logrammi esigeäti'intorno alla situazione ed
all'inquietudine che vi regnano.
A sentire i giornali di Parigi di pericoli

serii non ne esisterebbero afatto e qualun-
que sieno le apparenze ogni sintomo minac-
cioso finirk, per opinione loro, col dileguarsi
senza conseguenza di gravità straordinaria.
« Noi che abbiamo veduto ed udito davvicino
per quasi sei mesi 11 « popolo > di Belleville
e di Montmartre, scrive il Journal des Deuts,
ci sentiamo molto giù rassicurati che non si
paia i Bordeaux o a Rennes; dacche quel che
domina anche a Montmartre ed a Belleville
a un senso di,profonda stangessa e il biso-

gno di farla finita con manifestAioni ed agi-
tazioni che non hanno oramai alcuno scopo
e di riprendere le antiche e buone abitudini
del lavoro e della vita normale che l'assedio
di Parigi aveva forzatamente interrotto. »

Il corrispondente del DailyNews non sem-
bra ravvisare le cose colla medesima tran-
quillità. E sebbene egli convenga che il gar-
tito fosso Snira con disguitarsi dellaasia étésia
condotta e col non conchiuderne nulla, pure
non esclude ähe possano aspettarsene anche
dei seri inconvenienti.
Cið apparisce da alcune lettere pita recenti

che il corrispondente ha spedite, e dalle quali

attaccare quelle altura Dietro le batterie si
vede un parco di artiglieria. Appena potei dare
uno sgaardo a quei cannoni, passando inosser-
Tato fra due sentinelle, nè ebbi il coraggio di
fermarmi ad naaminam il tutto con comodo.Cið
non pertanto potei contare 20 pezzi d'artiglieria
in poemone, e molti ammassidi pietre. Le trin-
ces sono fatte a sig sag, e mostrano che chine
diresse i lavori doveva essere un esperto afi-
ciale- Il governo dat canto suo sembra che
pensi essere un savio partito non di attaccarli,
û che potrebbe quell'orda di demago-
ghi a bombardare e specialmente iquar-
tieri che non farono ti dai cannoni prus-
islani, ma di lasciarli a stessi, certi che si
stancheranno, e Eniranno ben presto la com-
media.

Camera delDeputati.
Gismie nossinate dal presidente del 00ssitato

primato nella seduta delfil morso 1871:
Progetto di legge n. 75. - Unißenzione le.

gislativa delle provincie venete edi Mantova.
Commissari: Bertes, De Filippo, De Partis,

Mancini, Pisanelli, Pasqualigo, Varò.
Progetto di leggen. 27. - Sulla liberti delle

Ratinha

Oo naninneri: Bonelli, Fano, Fenzi, Majorana-
Calatabiano, Minghetti, Seismit-Doda,Serradio.

stralciamo i brani seguenti:
'igéardia nazionale roi Ëa preso possesso
deRe alture di Montmartre, la pm forte posizio-
ne chepoesieda Parigientro lesuemara. Queste
altare dominano la città, e sarà difficile sloggna-
re queste truppe se sono decise a difenderle. Se
i rossi sieno determinati alla resistenza non si
può dire, finchè non si andrà ad attaccarii, e il
generale Vinoy non ha attualmente in Parigi
che 10,000 uominidi truppee 4 cannoni soltanto
al suo comando, il chegli toglie il mezzo dipro-
vare se quelle guardie nassonali intendano resi-
stere alla sua autorità. Forono perciò accolti
con soddisfazione in Parigivariireggimentidel-
f.'".."'°.di n

de fmLte e

martre un vero e proprio campo trincerato per
poter mantenere la repubblica che credono sia
m Erangia sgléep):pmi. Uge catepono ge-
losamente guardateda sentinene e difendono gli
approcci della piassa;S. Pietro. Le altare sono
munite di 25 cannoni da 1, fusi per respingere
il nemico, e si veggono ora puntati contro Pa-
rigi. Se il governo sapra essere sadace porrà
ben presto un freno a tali stupidita. Disgrazia-
tamente gli manca l'audacia, e in questo mo-
mento di transizione, quando tutto e tutti sono
fuori del seminato , questo governo apparisce
universalmente molto pia debole e pnl indul-
gente, per quanto riguarda Parigi, del governo
del generale Trochu.
Queste melensaggini della guardia nazionale

rossa producono seri risultati, spaventando la
popolazione parigina e allarmando soprattutto
Bordeaux e il resto della Francia, ove credono
che qui sissi al centro di un caos rivoluzionario
e si spatentano all'ides che l'Assembles vengaa

IÍelleville, al termine della via che porta il
nome di Pyat, si vede una barricata con trincee
seemsduas artens, munita di cannoni, e la ban-
diera rossa sventola su questa come sulle forti-
Scazioni fatte a Montmartre.
Le dimostrazionialla colonna di Luglio con-

tinuano, e ilM che sta alla vettadelmo-
namento tiene una bandiera rossa Eil governo
Nonsimirove- Egli 6 chiare che il partito, il
quale invase il palazzo di citta nel 81 ottobre e
nel 22 gennaio, è a capo di tutte queste cose,
sebbene non rappresenti afFatto i sentimenti
della maggioransa e anzi li oltraggi. Ma seb-
benequesto partito sia inminoranza, i numerosi
e latenti elementi della demagogía vagabonda,
che nonha nu¾a ða perðere, e tutto da guada-
guare impartorio ad esso un pesoedunagravita
che il governo non dovrebbe dispressare.
E quartnere generale di questa gente a aBel-

leville, e di là partono gli ordini mediante uno
stato maggiore formato di guardie nazionali del
quartiere.
La si veggono gruppi continal di uomini ar.

sulle vie si tengono le armi a fasci, le een-
e occupano tutte le cantonate delle Tie; e

le pattaglie, so tto di notte, percorrono le

ignoto comando superiore.
Conie'se Faperta rivolta in cui si mantiene la

guardia nazionale rossa di Montmartre fosse
poco per allarmare FAssembles e il governo,
abbiamo adesso un avviso rosso stampato, ore
un certo Comitato centrale deRaguardia nasio-
sale,icoBe arme di 12 persone, ignote a tutti,
ei fa sapere che si devead esso se l'ordine pub-
bliebnon in turbatodurante l'occupazione prus-
siana in Parigi. Asserisce che esso è il rappre-
sentante di 200 Enttaglioni ella guardia nazio-
nale, e che fu tenuto un meetimp, non si sa dove,nel quale essi fotono eletti 4 Tappresentare i
200 battaglioni. Dichiarano che intendonoman-
tenere l'ordine pu3hlico, e noAxi ha ora in cui
a Belleville e a La Villette nonsi batta la gene-
rale tuttii giorni...

Ex.WÆIOlWI POI.ITIt,9IE
del 12 marzo.

Oderso.- Prof. Luigi Luzzatti voti 895,eletto.
ßam Daniele. - Avv. Paolo Bülia 369, eletto.

Avv. Alvisi 104.
Thiene. - Broglio 213, eletto. Alvisi 181.
Chiaravage. - Assanti Felice 362, eletto. Faz.

zari Achille 272.
Piacessa.- Generale Carini voti 446, Scara-

belli 26. Ballottaggio.

PREMIO RIBERI
Programma

Saranno aggiudiente Itre 1900 in premio alla al-
gHore,delle memcrie redatte da ufEslalideleorpo
annitario militare sai te-a seguenteDelle weecine-
sions e riesseimazions.
Ball'autorità degli uomini plà competenti, nonche

in base a fatti numerosi scouratamenteesensa pre
wensione investigati, Il conoorrenti een una ragio-
nata analisi orftlea delle contrarieopinioni attual-
-eete dominanti, dovranno principalmente dimo-
strare se, allo stato attuale della scienza e del risa!-
tati sperlmentall, convenga, o non, abbandonare 11
metodo di vaccinazionepiùgeneralmente ora in aso,
per abbracciare esalusivamente quello della vaoelna-
slone animale.

Condistent del conooræ.
i•Nessana memoria,perquanto meriteroie, potrà

conseguire 11 premio se Pantore non avràadempinto
a tutte le condizioni del program-a.
2* Le memorie non premiate potranno, ove ne

siano giudiente degne, conseguire una mensione
onorevole, - -

3• Ige diesertazioni dovranno essere inedite e
scritte in lingua italiana, francese o latina, ed i ca-
ratteri chiaramente leggibili.
4· Non potranno concorrere fuorchþ i medici mi-

litari det nostro esercito e marina, tanto in attività
di servizio quanto in aspettativaod la ritiro: ne sono
però eeeettuati i membri del Consiglio o della Com-
missione aggiudiostries.
5* Clasemp conoorrente contrassegnerà lasaamo.

moria eon un'epigrafe, la quale verrà ripetatasopra
una aubeda sui6ellata contenente il nome, il pro-
nome ed il luogo di residensadel(satore.
6• kvietais qualunqueespressione che possa far

monoseere l'autore; owe eió sneaede-e, questi per-
derebbe ogni dirittoal oooseguimentodel premio.
7* Verranno soltanto aperte le sehede della me-

1moriapremiata edelle giudiente meritevoli di men-
sinne enorevole: le altre saranno abbruciate senza
emernaperte.
8" Ilestremo limite di tempo stabilito per la eon-

segna delle memorie all'afneio del Consiglio è il
30 novembre 1871: quelle cheperrenissero in tempo
posteriore saranno considerate come non esistenti.

I e ganhML erlana nel INarmele di am.Jimi... ..«
fare 44Il'epigrafe delle memorie servirà di ricavata
at lere autori,
10. Il manoseritto delle memorie presdatste at

eencorso appartienedi diritto alConsigtla,een piena
facoltå a questo di pubblicario per messo della
stamps. Ilantore però à sitresi libero di dare con lo
stesso mezzopubblieltà aMa propria-emoria, agehe
emendatae -odiAeats, purché in questoeaso faccia
risultare degli emendamenti e delle -odiiossioal
in in tempo posteriore alla tras-issione
del relativo manoseritto al Consig

B Presideme
del Consiglio superiore miNisre di genità

Comsssert.
Vista per Papprovazione
JiAfinialthGovous, , ,

DISPACCI PRIVATI ELETTRIO
(AGalizlA STEFANI)

Costantinopoli, 11.
Il dazio sul tabacco fu accresciato di 20 pia-

stre per ogni oka.
Zurigo, 12.

In un'altra sua lettera posteriore il mede-
simo corrispondente scrive:
Lo stato di insurrezione di alcuni quartieri

parigini continua, q non è agevole prevedere
dove s'andrà a dar del capo.
Sebbene il preteso Comitato centrale dica

che mppresenta 200 battaglioni, e dichiari che
difendera la Repubblica contro la reazione, seb- i
bene l'infaticabile Blanqui consigli al popolo di J
mantenerai in possessodelle armi, perchè a chi
ha in senso un facile non manca mai il pane, eg operar non sono che schiavi disarmati, seb- I

none il governo non si azzardi per ora a slog-
giare le guardie da quelle alture, credo che
quella truppa civica si stanchera alla fine.
le i midecisi di andare a visitare guel campotrincerato, dal quale i rossi di Parigi, fattisi ad

un tratto prossiani, gridano che distruggeranno
Parigt, se la reamone è vittoriosa.
Avanti di partireper quelle altare mi fadetto

che usassi molte cautele, altrimenti sarei stato
arrestato come spia del governot
Lacittadella dei demagoghî & ben trinterats.

A misura che uno si avanza, le sentinelle e le
difese vanno aumentando tanto che un assalto

I disordini avvenuti giovedt fra 900 tedeschi,
che si erano uniti per celebrare lapace, e laple-
be, a cui eransi uniti alcuni soldati ed afliciali
francesi eccitati da emissari della lega interna-
sionale, e per cui parecchi individui rimasero
feriti, si sono rinnovati il giorno seguente. La
plebe sforzò la prigione per li rare i detenuti.
L'aficiale di guardia, fatta lantiginzigne, co-
.mandò il fuoco. Un uomo rimase morto. La folla
allora si ritirò.
Ieri correva voce che i tumultuanti avrebbero

saccheggiato l'argenale e la Banca. Il governo
fece venire 5 battaglioni e 2 batterie che inter-
cottarono ipassaggi.L'ordine non fu piik turbato.

Bruxelles, 12.
15i ha da Parigi in data dell'il:
Non ò avvenuto alcun fatto nuovo a Afont-

martre e negli altri sobborghi. Nel resto di Pa-
rigi regna una completa tranquillità.
I giornali amentiscono che Rochefort sia

morto.
B Consiglio di guerra pronunziò la sentenza

per i fatti del 31 ottobre.

11 generale Vinoy passò in rivista 40,000 uo-
mini dell'armsta della Loira, iquali formeranno
la nuova guarnigione di Parigi.
Apertura della Borsa: Rendita francese 51;

italiana 58 95.
Maðrið, 11.

I ministri e i candidati ministeriali furono
eletti a grande maggioranza.
Si calcola che il rian1tato probabile delle ele-

sioni sarà per due terzi favorevole al ministero
e un terzo rappresenterebbe tutte le opposi-
zioni riunite.

Zarigo, 12.
Questa mattina alle ore 2 avvennero nuovi

disordini. La plebe diretta dagli emissari della
lega internazionale tentò di liberare i prigio-
nierie di saccheggiare l'arsenslo. Dappertatto
fu respinta dopo un primo fuoco delle truppe.
I tumultuanti lasciarono tre morti emolti fe-

riti.
La giornata passò• tranquillamente. Ritionsi

che l'ordine sia ristabilito.

Berlino, 12.
L'imperatore che parti il di 10 per Gonesse

onde visitare gli accantonamenti del corpo sas-

sone, andò quindi a Rouen, ove doveva aver

luogo ieri una rivista della prima armata. S. M.
si fermera fino a tutto oggi ad Amiens e vi paa-
60rå in liTista l'8• corpo. Partira domani per
Nancy, ove resterà Sno al 14 e arriverà a Ber-
lino il 17 o il 18.

Dreads, 12.
È arrivato il principe reste di Sassonia.

Zurigo, 12.
Fu sequestrato un proclama che fa appello

agli internati francesi afSneha si associno alla
lotta dei socialisti contro la borghesia.
Dopo pranzo si sono formati alcuni attrappa•

menti dinanzi all'arsenale. L'ordine non fu tar-
bato.
Questa sera sono arrivati tre battaglioni, due

di S. Gallo ed uno d'Argovia.
Fino alle ore 10 1/2 di stasera non avvenne

alcun disordine.
Bordeanz, 12.

Il capo del potere esecutivo ricevette Nigra e

Beisal, i quali gli consegnarono le loro creden-
siali come ministri plenipotenziari d'Italia edel
Portogallo.
Egli ricevette pure il principe di Afetternich.

Londra, 10 11
Consolidato inglese . . . .91 11/16 91 11/16
Rendita italiana . . . . . . 53 7/16 53 1/2
Lombarde . . . . . . . . . 14 1/4 14 8/16
Turco............ 423/8 421/2
Cambio sa Berlino . . . . .

- -
- -

Tabsochi . . . . . . . . . .
89 - 89 -

Spagnuolo. . . .
. . . . . . 29 5/4 297¢8

Bruxelles, 12.
Si ha da Parigi in data dell'11:
In seguito all'ingombro delle ferrovie, le ulti-

me truppe t•desche che dovevano partire oggi
da Versailles ,

vi resteranno ancora qualche
tempo.
La ßemaine ßnancière dice che, secondo le

informazioni pervenute, la Banca di Francia,
che aveva nello scorso settembre 1774 milioni
di biglietti in circolazione, non ne avrebbe ora
che quasi due miliardi.
Lo stesso giornale amentisce la voce che siano

stati di gia versati a Versailles 500 milioni.
Soggienge che nulla fa ancora stabilito sulla
cifra dei prestiti e sui modi di emissione.
Chiusura della Borsa:
Rendita francese 51; Prestito 5175; Fondia.

rio 907; Lione 800; NordM; Orléans 745•
Italiano 58 95; Austrische787; Lombktde357;
Bancs 2900.- Pochi sfari.

UFFICIO GENTRALS METEOROLOGICO
stre..., it mano 1871, we 1 -

I venti deboli di nord ehe dominano, e le
pressioni aumentate fino a 5 mm. hanno ricon-
dotto il bel tempo nella maggiorparte d'Italia;
con tutto ciò il cielo seguita ad esser navoloso
ad Aosta, a Moncalieri, a Portotorres e nelle
stazioni settentrionali della Sicilia. E snare è
agitato a Cagliari e a Brindisi; mosso in qual.
che altra stazione dell'Adristico inferiore, nel
golfo di Napoli e lungo le coste meridionali
della Sicilia.
Tempo bello e mare generalmente calmo.

Osaxaväx!ëxx xxTaoxor.oelaas
fatte nel R. Esses di Fisica sStorianaturale di esse

Nel giorno 12 marzo 1871.

OBE

Barometro a metri 9antim. E pam. 9 pom.Ts,e .nl uweno 4.1
mare e ridotte a - m um

Termametro es.u-
grado....... 11,0 18,5 tt,o

Uniettarelativa.. 740 440 55,0
Stato del elalo . . . sereno sereno sereno

Vante dimione . . NO 80 80
falsa . . . . debole debole debole

Temperatura -..I- . . . . . . . . + 18,5
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 6,0
Minima sella mette del i3 marzo . . + 6,0

Spettaeou ePoggi.
TEATRO NÏCCOLINI, ore 8 - Ladrammaus.
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresents:
ß eodiciNo deRo sio Vanansfo.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - In drammation
Compagnia diretta da A. Montirappresenta:
ha Gerolamo Sweemarels.

TEATRO NAZIONALE, are 8 - Rappresen-
tazione dell'opera del maestro Donisetti:
Gemma di Vergy - Ballo: IsakimbancM.

TE&TRO DËI.LELOGuE, ore 8- La tirais.
matica Comp. di E. Meynadier rappresentar
MademoiseRe de BeNe-Isle.

FEA ENRICO, ginWig.

TIFOGRAFIA IREDI BOTTA
FIREME, via del Cedellando e TORWO, via Certs €Appeusa-are it. 3 mame M.

Anno xv

1WWOTO

HII IIIROWHII
MGANTE BUM

DI AMENA LETTERATURA, DI UTILI 000MRONI
E DI MAGNIFICI DISE6M

satanans j r.ocosam j names

Ogo pqgins fœmato massimo ogni st•=•=ann
quattropagineÆ ••••Ia•••=** ogni guindici giumi

PBHzzO D'ABSOCIAELORB
Asm L. 12 -S--r- I,. 6 -TamammL. 8

Un muero 285 aantesimi

LISTINO UFFIClALE DELLA BORS& DI COMMERCIO (Firense, 18 morso 1871)

II comumr um samm-- mm AhDES.

V A LO © I N-imalsLDLDLD

e.e..... l
- Emitta italians 5 . . . . . . 1 18711 a 57 - 56 95 57 - 56 95 - - -

Detta 8
. . . . . . 1 1870 a - - - - - - - - - - 86
50g0.... 1 .1870 a -- -- 8355 8545 - - -

saibei seules. 50|0 . id, a -
-

-- - 19 80 79 70 -
-
-

As. omint. Tab. (earia) . . I genn. 1871 500 - -
- 074 - 671 - - - -

Obb. B.eainL T.IS68s.diB7 g, li00 -··· - - - - - - - - - 470
Ferriere6Oro. . . . . 840

-
- -
- - - - - - - -

del Tesoro 18496 0¡g . 840 - - - -
-
-
- - - - -

dellaBasen Nas. Toscana 1 gas. 1871 1000
-
- - - - - - - - - i364

DetteBanen Nas. Begnod'Halia 14, 1000 - - - - - - -
-
-
- 2370

EnnenTaso. di ered. perPind, ei
il oommercio . . . . . . . . . . Id. 500 - - - - -- - - - -

- 690
Banen diCredito Italiano. . . . . 500 - - - - - - - - -

- -

Asioni de1 0redito Nobil. Ital. . I ISTO 500 - -- - - - - - - - - -

Asioni delle 88. R. Romane . . 1 b.1865 500 - - - - - - - - - 70
Dette een Og0 (Ambi·
es. .....

soo --
-- -- -- - - -

Obbl. 8 010 delle 88. Bom. . 500
-
- - - f5t -- ISO - - - -

Azioni delle ant. 88. R. Liver. . I gena. 1871 420 206 50 206 - - - - - -- -

ObbL 8 Og0 delle suddette . . . , id. 500 - - - - - - - - - - 167
Dettesoi0............ 420 - - --

--
-
-
-

Dette6 0¡o ant. 88.H.Mar. . . 500 - - - - - - - -
'
-

Azioni 85. H. Meridionali. . . , id. 500 - - - - 328 50 328 25 - - -
ObbL $ 0¡O delle dette . . . . . . I ottob. ISTO 500 - - - - - - - - - - 181
Buoni Meridionali 6 0¡O (earta) , 1 genn. 1871 500 44 I - 440 50 - - - - - -

Obbl. dem. 6 Oi0 in sene compL 94, 505 - - - - - -
.

-
-
-
- 456

Rette in serie non oomplete . . . 505 -
- - - - - -

- -

Dette in serie di una emore . . . 505 - - - - - - - -
- -

ObbLBS. R. Villerio Ehmuensis - 500 - - - - - - -
-
-
- -

.
eomunale5 0¡O P emise.

.
500 - - - -

-
-
- -

2•emi.sione . . . . . . . .
500 - - - - - - -

-
-
-

-

Nuoroimpr.dellmeitthdiftrense l aprile1870i 250 - - - - - - - - - - -
Impr. comunale di Napoli . . .

.

I 500 - - - - - -

Prest. a aitthdi Venezia.
.

W - - - - - -
-
-

Obb. fond.Montede'Paschi 500 - -- - - - - - - - - -

6 italiano in pieeoli gessi . . 1 genn. 1871 » -
- - - - - - - - - 67 50

8 idem . . . . . . . . 1 aprile 1870 > - - - - - - - - - 87
Nam, gioeolt possi . . id, > - - - - - - - - - - 80

eeslesiast. m pronoli pessi -
- - - - - - - Et

CAMBI D CAMBI D UAxBI D

Londra . . . brave
Livorno. . . . 8 Venezia eE. gar. 30 Detto. . . . . .

30
Detto . . . . . . 30 Trieste. . . . . . 30 Detto . . . . . . 90 26 4 26
Detto . . . . . .

60 Detto. . . . . . . 90 Francia
. . a vista 04 104 40

Boma. . . . . . 80 Vienna. . . . . .
30 Parigi . . . avista

Bologna. . . . .
20 Detto. . . . . . . 90 Detto . • • • • • 50

Ansona . . . . .
30 A

. . . . .
80 Detto . . . . . . 90

N
. . . . . 30 . . . . . .

90 Lione .
. . a vista

Genova
. . . . . 30 Amsterdam . . .

90 . avista
Torino . . . . .

30 Amburgo. . . . , 90 11 0 210555

Pressi tuttit 6 p.0iot 56 90, 9250 cent., 56 95 f c. - Da20 tire in oro 21 055
,
21 06, ti 07 cont. -

Obbl. 5 040 SS. FF. Rom. 150 f. c. - Buoni Merid. 440 50 cont.

Ti Singsso: A. Monwsma '

I
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par tramstamentedi cardggsito semins- autorissante la omdits al pu6bHeo in- Cassano. Con la comparsa del sei mayo 1871 - , ,

.deo delDekte ps†biico la cartslis og casio di stile dominio, e da mobili _e 58. Ferrarl Anna Maria vedova Ca. II ignor Ferdinapdo fa Tumyas U sottaenrittopreviene) ri di azioni Casa
crediti; e del reisdoo 6ende, is esa rini, di Cassano. Elpgaat De-Baymond, dossiallisto a diTeseans la IIgnidagkine non si sonoangora unHormag anno aNle to dettantuno,

UnB'Instanza dein Glosani, Dome-
dipubblici proclami 39 Teresa Carini vedova Burrrini- Enrgionico, nel pressi di Pistois, gre sione det'AWè¾¾ isiónistideT29 alärso 1870 e EigÊ¢ÀkŠ04!Oi El StiÑÏ Ez#

nÍiiiRiitirläsYritellreiiõréitafeiri Vanno mt11eottocentosettantono, d mMarianna marisata : a (Itnya Jeh'mfrateritto Sponomlpf di pubblicastapp gg 14 aprBe 1810,'inserlia peUs Gsstatis Ugeisle nel 19

i
,h um gl NA e i ad er signor

Marietta maritata Ca-
a tr sp gi ghpé.loro e o ptoript gfblo'Aadh

Spinettagerongo,sobborgo dMie eÎmm MMU' m
42. Car ni Raabele a 61adittasoraße de!útbunale oisile di Pistola del 28 p e pãžÄmsafaltio a mid lie edaili sfied lie, -

sandria, II tribunale civile e correzio- della massa concorsaale degti oberati 4 a A b, di Trevi .

gi 1870 col ministero del dottor slope ehe desorso lamiUmdate quesíà termine, la Commenstrene liquidstrice lensof ¢re entahi6

MG di questa t¾ttil, con dooketo 23 Giovanni Battista e 6aetano fratelli 44. Giovanelli Domenico, di •
Togemt di lei procuratorp le - procederAg pgCapagdi lippositi g pyystiti dello Stato y la ditta in ay

Febbraio 1877, 64th codioimiti degl¡ Omrini, di Cassino d'Adda, assistito Enla; ha ricorso al liinnor presidente letto quanto azioqi non ancorapresentat‡, a tattp rbphio e i Aato-

ardàoB 78 aseguentidettegolmeento dal signor avvocato Carlo Aureg 45. Carlo Famagalli, di Cassano.
didetto tribanale richiedende la po- e pricold BellÛfme$eilme, é tutiÑ efóg¢¾elf9tif'A e

ditta

rfAmministrazionedelDebitopub-
quale primo de opto d 46. Bellassi Omohono, di Cassano. miat gi un perito per stabBire 11 e a hisaaribo ifogni alteriork responsalitità þer ¡srid'della Oom enio Opm

go in a 8 ottobre 1870, appr sao bsta s$in une ta città 47. Mercandetil Giaseppe, di Cas pressodi stima degli appresb beni di UÑaidstriço. Stisto at a

S. abrist-òh irest re R b a

sa
. Am g i, di Cassano' i e Sif 7 11 RI '¾ 58

generale stessò Debito publinew resloaale diMilano. 50. Gajdardeth Giuseppa maritata
sedapretura di San MarceUo mr es. mi inmiellista a Rrmanis amtedaimani.

"...2°2', " .'¾"T,".."'ig,','"" ,."idi d crer toda 87 8 o nÃ 4 M¾no.
ne set a d uinttanno,aala Huntelpto di Alessandria ©ÊTW"WA"

.

farare deh'ara is Gioanni Batti Bosotti, gia i at tribunate altile d 52. BrambiMa Lu 1, di CassaDO. soll dal signor Minguet predetto per
late d ¢ Br ag.

FertÍ firatello gerâmano degif fÑstah r dee na nu 53. Iagegnere V la Achille, di fuscieredel tribunale civile È issatssiglarno Si del correntemarso, aBe ORB $2 -erNiano, la tronie• 5 toisäin

ed autore deUs successione ab inte• æl quale si è ordinata la ven4tta, me- 54. De-Vecchi Pasquale, di Milano,
nel diolannove setiembre siina estrçpipaç gegagptyp19di s. 20 oþþllgaslop! In es0pilone det prestito di .si

piste a nie da ceptilesto sotni- diante pubblico incanto da tenersi 55 Verdelli sacerdote G oseppe, di 1870, p della sententa proferits dal un milione d) lire egatrattoþ ,
te manjelgo g Soeletà de) y to

as11$9 186Ì n. ÏÌ0017, -

helle forme del rito rocessuale au- Cremona. tribquale medesimo nel 19 decembre Ateþgilare, d£venir rimborsase a ór id¾Iedi a0 fš¾ g

gg,te;gg¿=yg '2.16421" . dr e

r

a ad e 8 0 le arr aggia, Isargo 7f

sion† spettare le medesime ai dett e i e ca ne not Giuseppina marityta gr¯ ut inc ate rpspettivamente da 932 fg rl o Bewha

'°. .

" c" soclxTi bi colgl144zl088 iBR I
d e g

rv dell'ana ea
b9 Aqui o i 50.

Ode r

A termini dell'art. 17 dell t- Aegli a 4 e nyoca

N ebe tutto si dedaee-a pubbhea issatt per i rol 18 e 0 p e 1871, 64 Andre omenico, di Obssano.
Ole tema esti di parra sen pel giorno :9 aorrente, ore 10 ant ,.6el168ifó 44114 86elât to in Senqv

noksii a sanondi del prescritto dal, is delibera non àseguire abi su 66. Preifati Antonios di Cassano. Taria cultsg fibbriêgg gþita.

'*· °Ëti,'Ane..nÌ l.Wrom erog od ob ipti an
e 935 4 G A

' riore dovrà accettarsi dopo le due po- 68. Andreobi Zenone, daCasanno.
756i Baaroumvlee cano• meri4tane; 69 Amalia Carini maritata (lansi. Insigapreviopigle Mogagese. tuuly , , . . . preferid s

Tisto che collo stesso decreto à stato 70. Brambida Luigi detto Bettina o a tre palmenti an\ torrente Mareses,
AttttÊ0• ordinato pure l'incanto, la inito come Bellina, di Cassano. e altre Isþbriebe pefdherii ¿ai, ene, di

11 B. tribunale cirite.e corresionale sopra, det mobili e cretµti di 40mpen- 71. Mesta Bartolomeo, di g popto ij tauo in eoipunità di San Mar.
delle inet T 56bl

im e n 2 TornaghiG
ta di g gq

Udita la ishistone fattane sul gre. aprile 1871 r l'assa, ai presso 74 Archinti Franceses, di Osra i47, 103, 104, 2593 e SIBO, articoli gg el stipendio eqanoë411treit. noveogato,pag;þile gal gomun a r

aankflidorso dal gindleeWeb to aan imigqre di per i primi duë y .

stfms 2240, 2249, 95, 1809, f5f0, foi, sil postialpate, e più ung grat16eaziong annaa ¢i lire
epatoper e semole volta een ti a

seppe e Pietro fratelli Cairnit 40 Ates, eiwile e eorresionale di Mdano, por- 79. Bellini Fran gi gaano, artiooB ¢t stime i448, 897, 598, 4475 marso. 40 Tis nomisaria avaattig

sandro Vismaraper lire 190 dadtW6, as b di Cassano. 'gi 2,513, (d0, M
, 652,1489 Figline Tal(arao, ds! ainagelpto, ti 9 marzo

deco: N. TORSELLINI. 'eb6 mW k

a¶lnserie-stto di an etA eretto il giorni i3 e 20 aprile p. f , dalle ore $2 82 Penta lærenzo, di Optsago, sezione B co n emn. 9

'NE..¾••••> T.'Mr. $d e
r o o a uta g a aC no,

articqlodistim; 1935,con rendita WIUM WHHA - PRORÈR M ÑRWZ .. asaan... . Ma 9«

aggg; procederà at due esperimenti d'asta 85 % ni Caterina, di Cassanu. ponibile enmoista di li¶œ gi 98, e .
,

i 514tênza ausella

s¶Isto 11 disposto dell'artioolo 2 del per la vendita dell'utiledominto dira- 86. Carlo Morosini,di Cassago, Gonitati respettivamente da torrente
tribunale qlwifee ab

Reale deareto it agosto 1870, n. &Tpi, ne di pesa suddetto,e nei giorni 87. Lodosion Botd, di Cassatio. 1Kareses, da gora deil'e418eio Daa- AŸŸIBÛ ÑI ÜÛ¾ÛÛBBÛ• Ni FlinóifsiaW mf

aUegato D* alla e i i di u a ri nCostänra, Luigis aeschi, eredi di Franoesco, Antonio Vaanno ¢ue glyelegient•ye collo stipendiaaqueo di lirá -

im tegistrota ÀTire It3 genniig

Diebiars avere 11 ricorrente Ale - 6 easo, at prezzi risþattivamente g!A 89. Danzi dottor Alessandro, di MI-
Roselli, Luigi e Jacopo Unenomini, trocento per ciaschegano nelle borgate di Tissana e di Qÿar¶ats.

sandroVismara giustiaasto di essere ind cati,e giusto il dedreto entro a> lano don Giuliano e David Sufgotti, via Gli oneri gesgÌ‡ago a per gueste genole angerformagtp ap-

co

doe a a saranno sonstiste g

del31 InglI¥TO69, deb'atinua rendita pra apposito ricorso, dal B tribunate 94. CatarinaCantà e C rini. Dooel, Giuseppe Silvestri, Giovanni Li 5 marzo 187f. R [ di

di lire 400 eissenna, intestati a Luigia sullo tato 11 21 gennato 1871, een cui è 95 Dossena Marietta Land ani, di Bissarri, eredi Biagioni, e strada di 919 ENRICO MAI
(l‡atti a iorma fleMa prima citadéma

Cairoli fu Gaetano, -syitsta Vismara, stata autorarsata rammi istratione Cassano Mareses, salvi se altri, eee. U UŸU fÀË¾

ed esserequindi faoottativo si ricor. del concorso Carini, a far netlßnare 96. Giuliani Carlo, di Treviglio• Pistola, li 8 marzo 1871.
Intimata nel dt gen

rente Alessandrg Vissprp 44 ekte- per pubMici proatami, toediante in- 97 Gualtani Barcolomeo, di Cast" 920 Dett. CESARE ÎOGENI, proc
derne ed ottenerne ½alfa Dfferlone sersioni sul roate degli annunti rate. 11 tribunale a Camera di consiglio' Per pubbiteo een o del ditSGb sioni del Prestito lietilaajaaLa Magi

Pybblico sia traslazione
art bard

e i alÊ di
Germ Angelo e Maccasal leibizione. Ita la reta ne cet signor giudios

þraio 1 i so tio qtn ipseqtone nella

te¢ta, phð ja coqv¢r- pretorio 4 Da pretera dáCassano 99. ½uazzi Luigt di BuKalora, di i sottoseritti Pietro del fa &nton &atorissa la trastastonee tramata. taro e net tergine del 10 fe

½ìrtifle al por& re. 4 Adda, e Ëi quesgo ir anale, a tutti Lodi. Pellee Bassi, Paolina Santi ne' Lam- ' u di ndita •
il gignor Baldassarre del soorsoD. O, e ne reale Lir

Milano,dal ( tgjþygain cirlio †cor. i erediKri deMa Esassa suddetta e šd 100 Carini Afaddalena maritsta Ber- predi, e Gaspero Lampredi, tutti do-
mento dei il eeertiOsati re Domenico Nattani ha sedato e sieur de it febbraio stesto n. d,1&

gå o §§74. pe à ces p . a e arx el in
e i e

n

752 entemente 40snia, col pre. 3. e S a .
ne

,
tu need fa Bi eLa spelle,Elict Babblai ed í!td

pense atto ho no ca
., cq e go iggo 108. Bertoli sae Giusep rettorp oottA varuna, a Pranoeseo Moroni fu uno, e decreto regio atpggg insto dann la eetle sesig era pppgagiati ag'ap;

ai seguenti creditori deg i oberall det collegro Calebi-Taeggt, phiano Domenieo, e di tai famigila, colono tati pr ti Hansni, di l' tro ao
oni di tutta le

HOUR 8858. 6tovanni Battista e Gaetano fratelli 105 Beitrami talemeOS L domioillato nel popolo del Ponte Sag-
stepso mese ed a

Paollan delbf ranoesom Blokado• 187f entro sonenaati, ad ogni efetto tolomeo, di Ri ita, nente a detti Bassi e Lampreil, posto dente in eri o alla quale spott no
Miehele EgB M di legge,edondepossanoaverecogat- 109. GnaitaniFrancem4iCpssano, net rioordato popofoecomunedono- eella e.

Mogig ggggigote il kpeUse a ni• signe eat relativi esperimenti d'asta, 110 C¶ onesi Glaseppe e Merlo minato Zibato Veenhio, di tendere e ta Et lo tto uselere ho ti.

I hit a g g 61 eo l a asædi elpro- di remoAesi Antonio, di B no•
aa a ge e at r

D e
a s H ses q i a

di Monealieri, meno H Miehele Mo" Êiae e s a sd d • oonto padronale, sensa l'
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